Supplenze (*)

In caso di assenza prolungata l'Idr deve essere sostituito con un supplente come ogni altro docente. Il supplente ha il normale stato giuridico del personale assunto con contratto a tempo determinato ed ha tutti i doveri di servizio dell'insegnante che sostituisce. Il Cil del supplente deve specificare per iscritto il nome dell'insegnante sostituito e indicare la durata presunta del rapporto di lavoro, fermo restando che tale rapporto si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, con il rientro del titolare (Ccnl, art. 37), fatte salve le circostanze particolari che si applicano in caso di rientro in servizio dopo il 30 aprile, quali sono fissate dall'art.44 a garanzia della continuità didattica: spetta al supplente concludere l'anno scolastico se la supplenza è stata superiore a 150 giorni continuativi; mentre il titolare rimane a disposizione della scuola per essere impiegato in altre attività; è discutibile se si debba applicare la riduzione dei 150 giorni suddetti a 90 nel caso in cui siano coinvolte classi terminali, dal momento che l'Irc non dà .luogo ad esami, ma la lettera della norma sembra non fare eccezioni.

Non esistono graduatorie da cui i capi d'istituto possano attingere i supplenti per l'Irc. Quando si tratti di sostituire un Idr (e quando si tratti di Idr specialista nella scuola primaria), perciò, il capo d'istituto si deve rivolgere all'autorità ecclesiastica competente per riceverne la proposta di un docente idoneo all'Irc col quale va stipulato un contratto a tempo determinato per la durata della supplenza. La CM 345/59, mai di fatto applicata, prevedeva che, in caso di assenza, l' Idr fosse «supplito da altro insegnante della stessa materia, già in servizio, ovvero tratto da apposito elenco annualmente, concordato tra l'ordinario diocesano e l'autorità scolastica».

Più complesso è il caso della sostituzione dell'insegnante di classe o di sezione che impartisca I'Irc nella scuola elementare e materna. La CM 211/86 fornisce in proposito istruzioni dettagliate che qui si riassumono. In primo luogo l'insegnante di classe deve essere sostituito, ove possibile - da altro personale già in servizio. Se ciò non fosse possibile, il direttore didattico dovrà proporre la supplenza a un aspirante collocato in posizione utile all'interno dell'apposita graduatoria  nella quale deve essere riportata per ciascun nominativo la dichiarazione di disponibilità all'lrc e il riconoscimento di idoneità a suo tempo rilasciato dall'ordinario diocesano. Sarà stato infatti compito dei direttori didattici richiedere la dichiarazione di disponibilità agli aspiranti a supplenza e inviare gli elenchi all'ordinario diocesano per riceverne di ritorno la prescritta idoneità. La supplenza va comunque assegnata all'aspirante che ne ha diritto secondo l'ordine di graduatoria, a prescindere dalla sua condizione rispetto all'lrc. Se viene individuato un supplente non disponibile o non idoneo all'lrc, il direttore deve provvedere a un'ulteriore supplenza per le ore di Irc, Quest'ultimo supplente, come il supplente dell' Idr specialista, sarà individuato all'interno di un apposito elenco di persone qualificate e idonee per l'lrc che il direttore avrà avuto cura di richiedere all'ordinario diocesano contemporaneamente al riconoscimento di idoneità per i supplenti degli insegnanti di classe.

(*) Nota: Cicatelli “Notiziario IRC” Anno 1996 pag 89
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